
L’impossibilità per i cittadini italiani di scegliere i propri rappresentanti alla Camera e al Senato introdotta in occasione delle
ultime elezioni politiche ha messo nelle mani di pochi segretari di partito la nomina del Parlamento, ha allargato il solco tra
istituzioni e cittadini, ha indebolito l’autorevolezza dei parlamentari, ridotti ad essere obbedienti a chi li ha nominati. 
La proposta della maggioranza di Governo che vorrebbe modificare la legge per le elezioni del Parlamento Europeo elimi-
nando il voto di preferenza, sostituendolo con liste bloccate rende ancora più debole la rappresentatività degli eletti, secon-
do un modello incostituzionale di una “Repubblica senza partecipazione”.

I sottoscritti cittadini:
- esprimono la loro contrarietà alla cancellazione del voto di preferenza per le elezioni europee;
- chiedono che a pochi mesi dalle elezioni europee non sia modificata la legge elettorale;
- ritengono necessaria una riforma elettorale per le elezioni del Parlamento italiano nella quale sia ridata ai cittadini la
possibilità di scegliere i propri rappresentanti attraverso il voto di preferenza. 

*Tutti i vostri dati personali verranno utilizzati in conformità con la legge in vigore. I suddetti dati saranno nella disponibilità del Partito Socialista, che si impe-
gna a non cederli in alcuna forma o modo a terzi. Il suddetto partito si impegna ad utilizzare detti dati esclusivamente per l'invio di materiale informativo e pro-
pagandistico strettamente legato alle proprie iniziative politiche. Si ricorda, inoltre, che ai sensi della legge in vigore si ha diritto di accesso ai propri dati non-
ché il diritto di chiederne, in qualunque momento, la cancellazione, la trasformazione in forma anonima, il blocco dei dati trattati in violazione di legge, l'ag-
giornamento, la rettificazione e l'integrazione. Per l'esercizio dei diritti di cui sopra è possibile inviare una e-mail a 
redazione@partitosocialista.it 
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